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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
La legge marziale 
proclamala nel Belgio? 

U I B U B B S 7 M M I H ) IH VOTAZIONE A L M CAMERA 

i. c. riliutano di (issare 
un limile permanente a; la proprietà 

La relazione di minoranza di Pietro Grifone r i a s s u m e le schiac­
cianti critiche del l 'Opposiz ione alla pseudo riforma agraria 

Nella mattinata di ieri alla Ca­
mera il compagno GRIFONE, re­
latore di minoranza, ha riassunto 
i termini del dibattito svoltosi sul­
la falsa riforma democristiana: il 
dibattito — egli ha detto — è val­
so a chiarire le rispettive posi­

ti rioni, ha dimostiato che la legye 
" elaborata dalla maggioranza non 

è una ritorma, non attua la (Josti-
tu-_ione, tradisce le aspirazioni dei 
contadini, lascia intatto il mono* 
polio terriero. 

Lo stesso atteggiamento della 
maggioranza ne ha fornito la pro­
va: praticamente essa ha disertato 
il dibattito, sia fisicamente, sia li­
mitando al massimo i suoi inter­
venti. Alle critiche schiaccianti 
mosse dalla Opposizione alla legge 
non è stato risposto: si è preferito 

t|insinuare scioccamente che questa 
'critica na=ce da una volontà delle 
sinistre di « sabotare » la riforma! 
In realtà, è dal 1948 che la oppo­
sizione ha proposto al Paese e al 
governo un grande progetto di ri­
forma agraria: per due anni il go­
verno non si è mosso, e quando 
si è deciso ha presentato l'attuale 
roostriceiattolo. 

Gli oratori di maggioranza non 
hannT5 spiegato perchè ritengono di 
espropriare una cosi modesta quan­
tità di terra. La spiegazione è una 
«ola: la incapacità politica dell'ai-
•tualc partito di maggioranza di ri­
solvere i problemi del Paese, per­
chè esso è legato alle forze sociali 
i cui interessi sono diametralmente 
opposti a quelli nazionali. « Far di 
più significherebbe andare incon­
t ro a grandi pericoli » — ha detto 
11 d. e. Germani: cioè alla ribel­
lione degli agrari! In sostanza la 
D. C. ha elaborato la sua falsa ri­
forma in base a un calcolo poli­
tico: agire solo nei limiti consen­
titi dagli interessi agrari. 

E' chiaro che una riforma vera 
doveva partire da un altro punto 
di vista, dalla consideiazione cioè 
dei bisogni dei contadini e della 
produzione, per poi adattare la 
legge a questi bisogni, farla capace 
di soddisfare a quei bisogni! Ed è 
a questo procedimento che si inspi­

r a n o le proposte della Opposizione 
| p e r la fissazione di \m limite per­

manente di 50 o 100 ettari alla 
«stensione della proprietà terriera. 

VI sono 10 milioni di ettari ap­
partenenti alla grande proprietà: 
perchè espropriarne solo poco più 

Idi un milione? Con il limite fisso 

be eliminato l'esoso sistema di ven­
dita previsto dal governo. 

Ma appunto perchè sarebbe stata 
questa una vera riforma, la mag-
Rio-Hiiza ha respinto tutte le pro-
posti» c'opc un'aspra battaglia so­
stenuta dai deputati comunisti e 
socialisti. 

Anche una proposta dei deputati 
del PSU — appoggiata rigorosa­
mente dalle sinistre — è stata 
respinta dalla maggioranza dopo 
una duplice votazione a scrutinio 
segreto. Tale proposta conciliava il 
limite da imporre alla superficie 
delle proprietà con la considerazio­
ne del valore economico delle pro­
prietà stesse. Il rigetto di questa 
proposta, ha smascherato in pieno 
la democrazia cristiana. Infatti la 
maggioranza aveva giustificato fino 
a quel momento il suo rifiuto ad 
imporre un limite alla estensione 
della proprietà col prtiesto che non 
era possibile tiascurare il valore 
economico ai fini della appropria­
zione. 

E' interessante notare che i re­
pubblicani e i piselli, per bocca di 
De Vita e Preti, hanno annunciato 
di ossei e favorevoli alla proposta 
del PSU in quanto favorevoli alla 
imposizione di un limite perma­
nente alla proprietà: ma hanno poi 
clamorosamente capitolato. 1 par­
titi satelliti avevano proclamato 
nella stampa ai quattro venti che 
si sarebbero battuti per il limite 
permanente, ma in realtà non sono 
andati oltre la dichiarazione ver­
bale e hanno subito passivamente 
l'intransigenza clericale. 

Resta ora da approvare l'art. 3 
nel testo della maggioranza, che 
come è noto sottopone ad espro­
priazione una quota irrisoria di 
terra calcolata in base al reddito 
imponibile della proprietà. 

Alle 21 il dibattito è stato so­
speso e rinviato a oggi. L'assem­
blea si è riunita in seduta segreta 
per approvare il proprio bilancio 
interno. 

AI LE ASSISE DI FIRENZE 

Processo addomesticato 
pel criminale Brandimarte ? 

• 

FIRENZE, 29. — Domattina alla 
Corte di Assise di Firenze avrà ini­
zio 11 processo a carico di Pietro 
Brandimarte ex luogotenente genera­
le della milizia fascista. 

Il modo che si è giunti a questa 
i.uova fase del processo è del più 
assurdi e fa logicamente supporre che 
anche questa volta i cavilli giuridici 
possano salvare uno del più grandi 
criminali fascisti. L'avvocato di par­
te civile Vecchione, ha ricevuto di­
fatti l'avviso di fissazione del dibat­
timento BO!O 20 giorni prima della 
udienza di domani. 

Per questo motivo egli ha presen­
tato istanza di rinvio essendo eviden­
te che venti giorni durante 1 quali 
non è stato neppure possibile avere 
a disposizione gli Incartamenti del 
processo, non sono sufficienti per un 
esame approfondito del processo 
stesso. 

La necessità del rinvio è stata pro­
spettata al Presidente della Corte di 
Assise anche con un telegramma a 
firma del Sindaco di Torino dottor 
Cogglola e del senatori e deputati 
Negarvllle. Roveda, Mario e Rl*a 
Montatjnana, Grassi, Gì"»», Castagno, 
Moscatelli, Ravera e dagli avvocati 
Colla e Guidi. 

All'udienza di domani pertanto ur> 
avvocato fiorentino solleverà l'inci­
dente formale per ottenere 11 giusto 
rinvio. 

E* evidente che se la Magistratura 
permetterà che 11 processo si svolga 
In queste condizioni e cioè senza che 
l'accusa e la parte civile abbiano a-
vuto II tempo materiale per esami­
nare 1 nuovi incartamenti risultanti 
dal supplemento di Istruttoria, vorrà 
dire che si vuol fare 11 processo uc­
cidendo sul nascere le possibilità del­
l'accusa. 

Ambigua dichiarazione di Spaak-1 socialisti denun­
ciano il regime poliziesco-Scioperi nelle industrie 

BRUXELLES. 25. — Da fonti pros­
sime al Ministero degli Interni è 
stato dichiarato oggi alla < United 
Press > che 11 governo sarebbe dispo­
sto ad esaminare l'applicazione del­
la legge marziale In tutto 11 paese. 
Il Ministero degli Interni mot'vereb-
be l'adozione di tale misura, con la 
esplosione avvenuta Ieri di alcune 
Dombe, esplosione di cui 11 Ministe­
ro. attribuisce la responsabilità agli 
antileopoldlstl. 

Strano è 11 comportamento di que­
sti seminatori di bombe i quali, su. 
blto dopo le esplosioni sulle lineo 
ferroviarie, telefonano alle più vici­
ne stazioni avvertendo dell'interni­
ne della linea. In realtà sembra che 
l'Idea della legge marziale sia un 
mezzo studiato dal governo clerica­
le leopoldlsta per tentare di mettere 
a tacere l'opposizione. 

L'ex premier Paul Herry Spaak ha 
frattanto accennato alla eventualità 
di una riconciliazione generale sotto 
Leopoldo qualora 11 re accettasse di 
rivelare con tutta franchezza la con­
dotta da lui tenuta durante la guer­
ra. « Se le spiegazioni del re saranno 
sincere e se egli prometterà formal­
mente di non rinnovare gli errori 

NUOVI SVILUPPI DELIA LOITA PER UNA GIUSTA RIPARIIZIUNIf DEI P R 0 D 0 I T I 

Un grande scinpero dei mezzadri nel Senese 
cmilrn i soprusi della polizia e degli agrari 

Brutale rastrellamento a Città della Pieve - Massini annuncia die gli operai, i mac­
chinisti e il personale viaggiante delle Ff. SS. iniziano oggi una decisa azione sindacate 

da 50 a 100 ettari, oltre 4 milioni 
di ettari potrebbero essere distri­
buiti ai milioni di contadini che 
11 rivendicano al loro lavoro. 

Infine, Grifone ha concluso re­
plicando ai singoli oratori, rile­
vando l'anacronismo delle posizio­
ni liberiste, denunciando la totale 
capitolazione dei socialdemocratici 
e dei repubblicani: i quali ultimi 
accusano l'opposizione di estremi-
uno, e dimenticano la esp-ropria-
xione rivoluzionaria delle terre ec­
clesiastiche decretata dai mazzi­
niani della Repubblica romana! 

Il ministro SEGNI ha preso la 
parola a sua' volta per replicare a 
tutti gli oratori intervenuti. 

Ma, nel suo breve e nervoso di-
irorso, non ha minimamente con­
testato la schiacciante documenta­
zione portata dalle sinistre. 

Nel pomeriggio si è iniziata la 
votazione degli articoli. 

I compagni GRIFONE e MICELI 
hanno proposto che nel primo arti­
colo venissero specificate le regioni 
allo quali applicale la legge-stral­
cio: Lazio, Toscana, Abruzzi e Mo­
lise, Campania, Puglie, Basilicata. 
Calabria, Sicilia e Sardegna. Tale 
proposta è stata respinta dalla 

, maggioranza. 11 grave significato di 
questo rifiuto è evidente: l'art. 1 
della legge nel testo approvato dat 
a. e. deKga al governo il compito 
di definire entro il 30 giugno 1951 
1 territori ai quali applicare la 
legge, e ciò significa che il governo 
potrà escludere con molteplici ac-
coigimcnti interi comprensori. 

La maggioranza ha successiva­
mente approvato l'art. 2, il quale 

E stabilisce la creazione degli Enti 
che presiederanno alla falsa rifor-

I ma. I compagni MICELI, GRIFONE 
, e ALICATA hanno presentato 
" quattro articoli sostitutivi :n base 
' ai quali gli Enti sarebbero stati 
. emanazione desìi organi regionali, 

composti da rappresentanti dei la-
' voratori e di tutte le categorie in­

teressate alla riforma, controllati 
i dalle Assemblee regionali e prov­

visoriamente dal Parlamento, coor-
I dinati dall'Opera combattenti. Na­

turalmente anche questa proposta 
è stata rcsointa dalla maggioranza. 

Il dibattito sì è acceso quindi 
eull'art. 3. l'articolo più importante 
della legge poiché riguarda le 
espropriazioni. 

Il compagno GRIFONE ha illu-
rtrato ben sette articoli che l'Op­
posizione ha proposto alla appro­
vazione dell'Assemblea, contrappo 

\ nendoli all'articolo clericale. 
i II primo articolo della Opposi-
i tlone fissava un limite massimo di 

100 ettari alla estensione della pro-

La lotta dei mezzadri per otte­
nere il riparto dei prodotti secon­
do la legge, dopo le ripetute ag­
gressioni di cui sono rimasti vit­
time nello spazio di pochi giorni 
coloni e dirigenti sindacali siciliani, 
si è sviluppata anche ieri con par­
ticolare acutezza. Nel Senese lo 
sciopero .generale mezzadrile di 24 
ere si è svolto con l'adesione com­
patta di tutta la categoria che ha 
abbandonato il lavoro per prote­
stare contro l'intransigenza degli 
agrari e i soprusi dei marescialli 
dei carabinieri e dei poliziotti, 
schieratisi apertamente in difesa 
della illegale posizione assunta dai 
proprietari terrieri. 

Otto mezzadri arrestati 

In tutta la provincia i campì so­
no rimasti deserti e non vengono 
segnalate defezioni da alcuna zona. 

Il triste elenco di violenze con­
tro i coloni ha registrato anche ieri 
nuovi episodi. A Città della Pieve 

verso le ore una della notte scor­
sa i poliziotti hanno compiuto una 
azione di rastrellamento che per 
la sua brutalità ha ricordato quel­
le del periodo repubblichino. 

Invaso l'abitato in piena notte, 
svegliata di soprassalto la popola­
zione, barricate le vie d'accesso alla 
città, le forze di polizia hanno pro­
ceduto all'arresto di otto coloni. 
Contro gli arrestati non è stata 
mossa una imputazione precisa e 
l'azione poliziesca non può spie­
garsi se non come un tentativo di 
intimidire e terrorizzare i mezzadri. 
Tutta la zona del Pievese è scesa 
spontaneamente in sciopero gene­
rale. Nella giornata di ieri si sono 
evolte decine di manifestazioni dì 
protesta nei paesi e sulle aie. La 
Camera del Lavoro di Castiglion del 
Lago, non appena appresa la no­
tizia ha proclamato lo sciopero ge­
nerale dalle 12 alle "20 di oggi r i­
servandosi di prolungare l'azione 
di protesta. La situazione in questa 
zona è diventata assai tesa. Dopo 

LA S E D U T A A PALAZZO M A D A M A 

La "riforma., tributaria 
air esame dei Sonalo 

Un d i scorso ragionierist ico del ministro 
del le f inanze - L'inizio dello d i s c u s s i o n e 

Il tempio bramantesco della 
Consolazione di Tedi, minacciato 
gravemente nella sua stabilità dal 
movimento geologico della zona, è 
stato oggetto di un'interrogazione 
del senatore socialista NOBILI allo 
inizio della seduta antimeridiana 
odierna. Il sottosegretario VISCHIA 
ha fornito assicurazioni circa i 
provvedimenti presi per salvare lo 
insigne monumento artistico. 

A conclusione del dibattito sulle 
Finanze il ministro VANONI ha 
pronunciato un lungo discorso in 
cui, con tono da ragioniere, ha e-
numerato una serie di dati per ten­
tare di dimostrare che la propria 
amministrazione è sulla via del ri­
sanamento delle finanze dello Sta­
to. Il gettito complessivo delle im­
poste salito dai 23 miliardi del 1938 
ai 1.078 miliardi del '49-'50: 46,29 
volte, dunque, rispetto al *38. Que­
sto risultato che anche da un pun­
to di vista contabile è insufficiente 
a giustificare un effettivo ottimi­
smo, basta invece al ministro per 
vantare i « successi » della prò 
pr:a politica. 

Elusi sostanzialmente i proble­
mi fondamentali della distribuzio­
ne del carico tributario e delle sue 
prospettive future, Vanoni ha di­
mostrato che la pressione tributaria 
in Italia è uguale alla pressione 
media negli Stati Uniti: anche di 
questo risultato il ministro si van-

tutto il sistema tributario verso 
un obiettivo di più alta giustizia». 

In realtà la «riforma» di Vano­
ni si limita a stabilire l'istituto del­
la dichiarazione annua dei contri­
buenti, norme per un censimento 
fiscale straordinario, sanatorie per 
gli evasori del passato, norme per 
nuove aliquote sulle imposte com­
plementari e di famiglia. 

Formulazione quanto mai mec­
canica che non ha alcun carattere 
di seria riforma perequativi dei 
tributi. Solo «con una discrimina­
zione delle fonti del reddito, con­
siderandole se prodotte da! lavo­
ro, dai beni produttivi o da capi­
tale finanziario», osserva la rela­
zione di minoranza del compagno 
BUGGERI, si può risolvere il pro­
blema della perequazione tributa 
ria in una società moderna. 

I primi interventi sulla «.rifor­
ma» Vanoni sono stati, comunque, 
quelli dei senatori ORIGLIA (d.c), 
VALMARANA (d.c) , DE LUCA 
(d.c), PERSICO (PSLD. Quest'ul­
timo si è dichiarato contrario al 
criterio della ednuncia annuale del 
reddito e alle pene previste per le 
false denuncie. De Luca, Invece, 
è contrario alla legge nel suo com­
plesso. 

prietà privata della t ena . ed assi-l«a c o m e di un successo (ma il red 
curava ai contadini senza o con dito medio 
poca terra il possesso permanente 
delle terre che eccedono il limite 
predetto. Il secondo articolo pre­
vedeva che il limite, a seconda del­
le zone agrarie, potesse essere r i­
dotto a 50 ettari. Il terzo articolo 
stabiliva che la terra espropriata 
fosse assegnata ai contadini che 
attualmente la lavorano, mediante 
conversione 'n enfiteusi dei con­
tratti attuali o delle concessioni di 
cui eodono. Gli altri articoli stabi­
livano, tra l'altro, norme per la 
determinazione del canone ^ìnlteu-
tico in misura equa, e garantivano 
la gestione unitaria, midiante Con­
sigli di azienda, dei fondi espro­
priati che per il loro carattere non 
consentono gestioni molteplici. 

L'approvazione di questi articoli 
avrebbe significato l'attuazione di 
una vera riforma quale la prescri­
ve la Costituzione, avrebbe dato un 
colpo decisivo e definitivo al mo­
nopolio terriero, avrebbe dato da 
tre a quattro milioni di ettari ai 
milioni di contadini che la riven­
dicano, avrebbe garantito. la per­
manenza sulla terra dei contadini 
che attualmente la lavorano, avreb-

pro capire in Italia —. 
lo ha detto !o stesso Vanoni — è 
pari a 180 dollari dopo il paga­
mento dell'imposta, mentre negli 
Stati Uniti è di 1.058!). 

Dopo il discorso del ministro è 
stato tra l'altro approvato un or­
dine del giorno del sen. RICCI Fe­
derico 'FRI) — accettato anche 
dal governo — con il quale si af­
ferma che il Senato ritiene che 
non si debba derogare dal princi­
pio della nominatlvità dei titoli. La 
maggioranza ha quindi approvato 
il bilancio delle Finanze. 

Nella seduta pomeridiana si è 
aperta In discussione sulla «. rifor­
ma » tributaria di Vanoni che ar­
riva al Parlamento, oggi, precedu­
ta dalle salite slrombazzature d'uso 
per tutte le grandi «riforme» de­
mocristiane. 

Lo stesso titolo della legge _ 
~ Norme sulla perequazione tribu­
t i l a e sul rilevamento fiscale etra-
ordinario» è sintomatico. «Ci 
sembra perlomeno esaaerato pr.rla-
re di perequazione tributaria — os­
serva Infatti la ìdazione di mino­
ranza quasi che questo progetto 
di legge si proponesse d'avviare 

gli arresti di questa notte il nu­
mero dei contadini gettati in carce­
re solo perchè decisi a far rispet­
tare le leggi agli agrari, è salito a 
15 mentre un altro centinaio di 
coloni sono stati denunciati a piede 
libero e decine di sequestri dei 
prodotti appartenenti ai mezzadri 
sono stati eseguiti illegalmente. 

Notizie .giunte da varie province 
confermano d'altra parte che il nu­
mero degli agrari i quali si rifiu­
tano di accettare la ripartizione 
dei prodotti in bas e alle disposi­
zioni vigenti si è ridotto ulterior­
mente. Decine di nuovi accordi so­
no stati stipulati nelle zone del­
l'Emilia e, in generale, ti può dire 
che i più grossi proprietari terrieri 
resistono isolati all'azione doi mez­
zadri. evidentemente in base a di­
rettive politiche impartite dalla 
Confida. 

Lo sciopero bracciantile 
Nel mandamento di S. Maria Ca-

pua Vetere continua intanto lo scio­
pero dei braccianti agricoli diretto 
ad ottenere un salario minimo gior­
naliero di 600 lire per una gior­
nata lavorativa di otto ore. Ieri 
nella casa comunale di Trentola si 
sono riuniti 1 sindaci della zona ì 
quali hanno votato un ordine del 
giorno di solidarietà con i brac­
cianti e si 6ono impegnati a inter­
porre la propria opera presso i da­
tori di lavoro i quali si ostinano a 
corrispondere ai braccianti un sa­
lario di appena 400 lire giorna­
liere. 

Il Segretario generale del Sin­
dacato Ferrovieri Italiani sen. Mas­
sini, ha annunciato ieri nel corso di 
un'affollata conferenza stampa che, 
se non si verificheranno fatti nuovi, 
nella giornata di oggi gli operai, 
i macchinisti e il personale viag­
giante delle FF.SS. entreranno in 
agitazione con dimostrazioni sin­
dacali di varia natura. Il compa­
gno Massim ha spiegato dettaglia­
tamente ì motivi che hanno indot­
to il S.F.I. a prendere questa de­
cisione. Dopo vari mesi di agitazio­
ne il ministero dei Trasporti ha in­
fatti ceduto solo sulle rivendica­
zioni di carattere secondano, man­
tenendosi intransigente su tutti i 
problemi dì fondo. 

Le condizioni dei ferrovieri 
Le suddette categorie, che costi­

tuiscono la base di tutto l'ordina­
mento ferroviario, chiedono sem­
plicemente, h a dichiarato Massini. 
di essere trattate alla stregua di 
lutti gli altri ferrovieri, vogliono 
cioè che la loro remunerazione fis­
sa sia costituita dallo stipendio e 
dal premio di interessamento e che 
l'importo del cottimi per i tecnici 
operai e delle ore lavorative per il 
personale di macchina e viaggian­
te costituiscano un elemento ag­
giuntivo e non assorbibile delle lo­
ro retribuzioni. In altre parole il 
personale dì macchina e viaggian­
te. i tecnici e gli operai delle FF. 
SS. Intendono rompere l'attuale si­

stema di pagamento delle compe­
tenze accessorie, che costringe i 
ferrovieri ad un lavoro estrema­
mente duro e ad effettuare percor­
si lunghissimi col miraggio di mag­
giori -guadagni. A queste richieste 
il Ministero dei Tra-porti ha ri­
sposto con un rifiuto, con l'aggra­
vamento feroce dei turni di lavoro 
e con la cumulabilità delle fun­
zioni al medesimo agente, mettendo 
a serio rischio* l'incolumità dei fer­
rovieri e la stessa regolarità del 
servizio. A questo si aggiungano i 
trasferimenti, le punizioni e le so­
spensioni inflitte ai dirigenti sin­
dacali. 

Nonostante i tentativi di conci­
liazione esperiti dal S.F.I. l'ammi­
nistrazione non ha fatto un passo 
per venire incontro alle improro­
gabili esigenze delle più importan­
ti categorie del personale ferrovia­
rio. Per questi motivi, ha concluso 
Massini, il nostro Comitato Cen­
trale ha decìso di passare all'azio­
ne sindacale. 

del passato sarebbe ancora possibile 
— ha soggiunto Spaak — creare una 
atmosfera suscettibile di condurre 11 
Paese alla rlconclliarlont ». Qualora 
U re non Intendesse sottostare a que. 
6ta condizione ne risulterebbe « una 
guerra senza fine », 

Il presidente del partito socialista. 
Buset, ha protestato oggi alla camera 
contro 11 regime poliziesco che, è 
stato Instaurato nel Belgio dopo il 
11 ritorno del re. 

« I telefoni delle nostre organiz­
zazioni socialiste — ha detto Buset 
— sono sorvegliati. Nel pressi delle 
nostre sezioni sono stati posti del 
poliziotti che ci osservano e che 
annotano 1 numeri delle nostre au­
tomobili Le nostre assemblee sono 
Infestato da ascoltatori Inviati dal 
governo ». 

Buset ha poi lungamente criticato 
Il messaggio del re alla nazione chie­
dendo che sull'argomento venga 
aperto un dibattito parlamentare. 

Dal canto suo, la Confederazione 
Generale del Lavoro Belga ha dira­
mato un comunicato nei quale af­
ferma di costatare le varie comuni­
cazioni di Leopoldo come « una vera 
provocazione per tutti 1 democrati­
ci ». Dopo aver proclamato che « la 
classe operala non sopporterà il gio­
go che si tente di Imporle ». il co­
municato annunzia che direttivo di 
azione saranno rese note al più pre­
sto alla massa del lavoratori belgi. 

Notizie pervenute da Nlvellea (Bra-
bante Vallone) Informano che negli 
stabilimenti metallurgici locali 6 
stato proclamato lo sciopero generale 

Decisioni di Pechino 
contro le bando di briganti 
PECHINO. 25 iTASS) — Il gior­

nale «< Ien Ming Jhh Pao » informo 
che il Premier del Consiglio am­
ministrativo statale della Cina, Ciù 
En Lai. ed il Presidente del Tribu­
nale popolare supremo, O n Cimi 
Ju, hanno emanato il 23 luglio 
alcune direttive riguardanti la sop­
pressione delle attività controrivo­
luzionarie. 

Le direttive dichiarano; 
Tutte le bande di briganti che 

si rivoltano con le armi contro 
l'ordine pubblico debbono essere 
soppresse e sterminate risolutamen­
te ed i loro capi e le persone che 
si macchino di giavi delitti debbo­
no venire punite con la pena di 
morte, secondo i termini di legge. 

Coloro che per scopi controrivo­
luzionari attentino alla vita dei 
pubblici funzionari, distruggano le 
fabbriche, le miniare, i depositi, le 
comunicazioni e le altre proprietà 
pubbliche, derubino e sacchcgjr'no 
i beni nazionali o popolari, sottrag­
gane documenti segreti nazional' 
come anche coloro che istighine 
gli elemeni più arretrati contro lì 
Governo popolr.re, saranno arre­
stati e condannati a morte od -
lunghi periodi di reclusione, secon­
do i termini di legge. 

VIVA APPRENSIONF TRA I TUBERCOLOTICI 

La streptomicina scomparsa 
per una manovra speculativa? 

Il prezioso farmaco non si vende più a 285 l>re 
e si trova dirficlmente a 479 lire il grammo 

Centinaia di migliaia di tuber­
colotici corrono il rischio di non 
poter portare a termine la loro cu­
ra per l'improvvisa rarefazione sul 
mercato farmaceutico della strep­
tomicina. Notizie e segnalazioni 
giunte al nostro giornale da nu­
merose città confermano infatti che 
le ambigue assicurazioni fornite dal 
capo della missione ERP in Italia 
sulla possibilità di acquistare il 
prezioso medicinale a 285 lire il 
grammo si sono rivelate del tutto 
illusorie. Infatti, non solo non è 
più possibile acquistare la strepto­
micina a questo prezzo, ma, cosa 
più grave, in Piemonte e in Li­
guria sono andate diminuendo in 
modo preoccupante perfino le scor­
te di streptomicina importate dai 
privati e messe in vendita, per di­
sposizione dell'Alto Commissariato 
della Sanità, a 47 lire il grammo. 

Questo strano fenomeno, che nei 
giorni scorsi fu denunciato pubbli­
camente dall'Associazione nazionale 
tubercolotici di guerra e che ci è 
stato confermato da numerose let­
tere di lettori, riporta in primo 
piano lo scandalo di cui si è inte­
ressata ampiamente la stamoa di 
ogni colore e che fu oggetto di una 
documentata denuncia al Senato da 

Dichiarazioni di Gullo e Di Vittorio 

parte del compagno Pastore e del 
socialdemocratico Zanardi. 

La progressiva scomparsa della 
streptomicina è stata forse provo­
cata dagli stessi importatori privati 
per esercitare illecite pressioni su­
gli organi governativi ed ottenere 
un aumento del prezzo? Questa 
manovra è stata favorita dalla pra­
tica eliminazione dell'ENDIMEA, 
l'ente statale che poteva assicurare 
la vendita del farmaco al prezzo di 
sole 285 lire il grammo? Perchè 
l'Alto Commissario CotelJessa non 
interviene per assicurare ai malati 
l'approvvigionamento di un medi­
cinale assolutamente indispensabi­
le? Che cosa intende fare l'on. Co-
tellessa per impedire che gli scia­
calli della borsa nera tornino a 
dominare, come ai «bei tempi» 
dell'occupazione americana, il set­
tore degli antibiotici? 

E" augurabile che le autorità go­
vernative vogliano rapidamente ri­
spondere a queste preoccupanti do­
mande e tranquillizzare i due mi­
lioni di tubercolotici che invano 
hanno atteso finora di esser tute­
lati dall'Alto Commissariato della 
Sanità. 

LA RIVISTA PIÙ' LETTA D'ITALIA, «RINASCITA», INIZIA 
LA PUBBMCAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT­
TAGLIA DELLE IDEE », DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 

DI POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E* In vendita presso tutte le librerie, al prezzo 
di L. 300, il primo volumetto della collanai 

LA BATTAGLIA 
D E L L E I D E E 

1 

D i s c o r s o 
su Giolitti 

D I 

P. TOGLIATTI 

e.. . Tutto sommato, tra gli uomini politici della bor­
ghesia, egli si è spinto più innanzi, sta nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentati lo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sia nella formu­
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se in 
germe, la speranza di un rinnovamento. Bisogna aggiun­
gere che l'ispirazione e la spinti» a muoversi in questa 
direzione, più che da una analisi politica rigorosa, veni­
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo al t i maggioranza del quale era 
negato un livello umano di esistenza... ». 

dal e DISCORSO SU GIOLITTI • 
(Distribuì. Messaggerie Italiana) 

EDIZIONI RINASCITA 
Piazza Ga le r la n. 7 ROMA 

Piccola Biblioteca JWarxlsfa 

L E N I N 

LA COMUNE DI PARIGI 

La causa della Comune è 
la causa della Rivoluzione 
socialista, la causa dell ' inte­
grale emancipazione politica 
ed economica dei lavoratori, 
è la causa del proletariato 
mondiale. In questo senso 
essa è immortale. LENIN 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Un redattore dell'INSO, dal can­

to suo, ha avvicinato il compagno 
Di Vittorio per conoscere il suo 
pensiero circa la prospettata isti­
tuzione di «gruppi antisabotaggio».. 
< I tentativi — ha risposto il segre­
tario generale della CGIL — di 
immettere nelle fabbriche, in mez­
zo agli operai, spie, delatori e a-
genti provocatori «sono cosa vec­
chia, almeno quanto è vecchio il 
movimento sindacalista. Ma se qua 
e là questa iniziativa ha potuto ta­
lora ottenere qualche successo non 
ha mai potuto fermare la marcia 
del movimento operaio. Io sono 
certo che la stragrande maggio­
r a l a dei tecnici, degli impiegati. 
desìi operai di qualsasi fede re­
ligiosa o politica apprenderà que­
sta notizia con un senso di pro-
forda ripugnanra e di disprezzo per 
coloro che si assumeranno un com­
pito così indegno e basso, i quali 
peraltro saranno, non anpena indi­
viduati, subito isolati dalla mas­
sa dei lavoratori e mesM In condi-

cione di non nuocere. Non ti fac­
ciano illusioni 1 promotori di una 
iniziativa cosi spregevole. L'atteg­
giamento della CGIL dipenderà na­
turalmente dal modo in cui si svi­
lupperà il tentativo annunciato. Se 
esso si profilerà con metodi più 
rudi e più drastici, allora la rea­
zione della Confederazione non po­
trà evidentemente limitarsi ad una 
difesa passiva ». 

Bisognerebbe commentare infine 
il repugnante discorso che Pacciar-
di ha rivolto ieri sera alle forma­
zioni militari che hanno partecipa-
:o alle manovre. Si tratta di un 
atto deliberato di provocazione FU 
CUI converrebbe passar sopra con 
una «crollata di spalle, se questo 
avventuriero — che. ripetiamo, non 
ha più nulla dell'uomo politico ita­
liano, anche reazionario, ma legato 
ad una qua l r s ; : situazione reale 
— non ricoprisse la canea di mini-

Rlportiamo 1 passi principali del 
discorso: «Non si può parlare d' 
quinte colonne ch e non esistono 
del resto. Si tratta forse di trecer 
o quattrocento persone che spiri-
tialmente — e ic posso dire ma­
terialmente — hanno nazionalità 
straniera. Ma esse, io vi assicuro. 
nei momenti di emergenza saranno 
rres*e fuori combattimento fin dal­
l'inizio». 

E ancora: «Se la patria chiamerà 
per la sua difesa, siate tranquilli: 
i piccoli gruppi vociferatori spari­
ranno. lo po^'o dire solennemente 
dinanzi a così alte mT>pTcsenlnn:e 
di militari dell*, narioni am:che 
"(I aliente ». 

Linguaggio da demente e da 

Tracce dell'uomo delle caverne 
scoperte presso Pisa 

PISA, 25. — Dopo un faticoso 
lavoro protrattosi per vari mesi. 
una sped a;one sc.cn: ifica guidata 
dal prof. Tongiosì, direttore dello 
Istituto di geologia e paleontologia 
dell'Università di Pisa, ha scoperto 
in una grotta nei pressi di Agnano 
Piwno numerose tracce dell'uomo 
delle caverne, detto -homo speleav. 
vissuto nel periodo paleolitico. 

La spcd:7ione ha appurato che 
questa grotta fu abitata ne] pe­
riodo arcaico dell'età della pie­
tra, da primitive tribù umane. 
Durante le ricerche la spedi­
zione scientifica ha rinvenuto tra i 
l'altro due crani umani, alcune os 
^a di renna, un frammento di vasoj 
grafito e una punta di lancia ir. i 
selce lavorata, caratteristica di quel I 
perìodo preistorico. 

Le ricerche iniziate dalla spedi 
prc\ oca'ore. come si 
tuttavia se, insieme ai suoi com­
pari. t en t a s i di passare dalle pa­
role ai fatti e di trascinare l'Italia 
alla guerra e alla rovina, si accor-

vede. che z:one continuano al fine di rag-

stro della Difesa e i"n P fosse r i - l q e rebb 0 che i patrioti, i comunisti, 
volto all'Esercito istigandolo cor. 
tro quel popolo da cui esso stesso 
deriva. 

«"no abbastanza numerosi e drcis* 
per fare il loro dovere. Un recente 
passato InMmgut. 

giungere risultati di grande im-
: ortanza nel » campo j geologico e 
antropologico. 

Durante i lavori iniziati due anni 
or sono sono 6tfttt individuati 1 re­
sti di venti individui e di venti 
bambini, 11 più giovane del quali 
riaait « 4500-5000 anni fa. 

In vendita presso tu t te le 
Librerie. Prezzo L. 150. Distri­
buzione Messaggerie Italiane 
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Edizioni di CULTURA SOCIALE 

IL PROCESSO KOSTOV 

Il tradimento di un grup­
po di agenti dell ' imperia-
l ism0 angloamericano. La 
funzione di Tito e della 
sua cricca nell 'opera di 
sabotaggio all'interno del­
le Democrazie Popolari. 

DOCUMENTI SULLA RIVO­
LUZIONE CINESE 

Scritti di Lenin, Stalin, 
Togliatti e di Mao Tse 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
movimento rivoluzionano 
in Cina. 

Abbonamenti speciali a 

1 Unità 
per la stagione estiva 

CARI LETTORI, 
per il periodo delle ferie 

«L'UNITA'» vi offre la 
possibilità di contrarre un 
abbonamento ESTIVO di ti­
po particolare: quindicina­
le, trisettimanale o mensile. 

Le tariffe di tali abbona­
menti sono: 

PER 15 GIORNI . L 215 
» 3 SETT. . » 310 

~- ^ " » 1 MESE . » 425 
Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all'importo 

dell'abbonamento. 

« • ^ • l ' r y ! ! " * » * * » * 

Cognome e Nome '. 

Indirizzo al quale il fftornale deue essere inviato 

(Prov. di 

Periodo dell'abbonamento; dal 

Importo versato L. -

I versamenti possono essere effettuati direttamente al rostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre. 149 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1/23795 

ASSICURATEVI " L' UNITA' „ 
ANCHE DURANTE LE FERIEI 

Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi­
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie 

All'Ufficio Diffusione da « L'UNITA' • - ROMA 

Informo che dal al -

mi sposterò a 

Prego pertanto di aumentare di una copta l'invio del gior­
nale al rivenditore locale. 

Nome e cognome 

Indirizzo abituala 
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